
LA B O L L E N T E

Corpi Musicali, Veterani e Reduci i 
ribasso assoluto del 50 0[o vèrso esi 
bizione di apposita carta di ricono, 
scimento.

Questa carta di riconoscimento, per 
fruire delle riduzioni ferroviarie, sarà 
mandata a coloro che si saranno re­
golarmente inscritti per mezzo delle 
schede gialle prima d'ora comunicate.

2. Per 1’ alloggio, ferme restando 
le categorie C. D. di cui nella scheda 
di adesione, si avvertono i signori Ve­
terani che i posti disponibili (in came­
rate delle Scuole Municipali, su letti 
militari al prezzo non superiore a lire 
0,50 al giorno per persona) sono limi­
tati a 500 caduno, a motivo della con­
temporanea permanenza a Torino di 
due corpi d’armata.

3. Per aderire al desiderio di molte 
Associazioni e di molti veterani la. Com­
missione ha prorogato il termine utile 
per l'iscrizione dal 1° a tutto il 15 
Agosto; scaduto tale termine sarà fatta 
la spedizione delle carte di riconosci­
mento per le riduzioni ferroviarie, non­
ché degli scontrini d’inscrizione al cor­
teo patriottico del IO Settembre, i 
quali solo danno accesso al locale dove 
si formerà il corteo stesso.

Si avverte che lo stesso scontrino è 
l'unico titolo valido pel rilascio della 
medaglia commemorativa del fausto av­
venimento, la quale sarà consegnata in 
seguito a presentazione dello scontrino 
vidimato -in segno di effettiva parteci­
pazione al corteo stesso.

.» Facilitazioni di vitto — Sotto la 
diretta sorveglianza di detta Commis­
sione si é formato una cantina popo­
lare pei veterani in locale municipale, 
col seguente vitto :

2 Pasti eguali al giorno composto di 
2 minestre al brodo - piatto di carne 
guarnito - 2 pani - 2j5 di litro di vino • 
formaggio e frutta Al prezzo di lire 
2,30 al giorno.

Molti ristoranti e trattorie di Torino 
hanno stabilito pensioni da L. 3,50 a 
L. 4,50 al giorno e per 3 giorni, sarà 
cura dei Commissari addetti ad ogni 
associazione di indicare le trattorìe che 
faranno condizioni corrispondenti ai de­
siderati di ogni Società e più vicine ai 
locali di alloggio.

Per le nuove iscrizioni e maggior 
ragguagli rivolgersi al sottoscritto.

Acqui, 3 Agosto 1S99.
Il P re sid e n te  d e lla  S o c ic l ì  M ilita r i in  congedo 

A w. Mascherici.

P. S. — La Direzione della Società 
Militari in congedo di Acqui avverte 
che appena giunte le tessere per gli 
aderenti queste verranno consegnate a 
domicilio e che con apposito avviso 
verrà indicato il giorno e l’ora della 

• partenza.

C O R R I S P O N D E N Z E

Carissimo Direttore,

Ho letto il resoconto della seduta 
Consigliare e mi sono indotto a retti­
ficare un'inesattezza ed a colmare una 
lacuna importantiss;ma.

Non è, come appare dalla relazione . 
tua, che io abbia cercato di oppormi

alla votazione della proposta Rossetto, 
accampando il pretesto dell’ordine del 
giorno: io anzi, sicuro che per io spi­
rito di coerenza che deve animare il 
pa t i to  clericale non si poteva uscire 
dalla logica addimostrata nella discus­
sione del XX settembre (e il capo del 
partito il Marchese Scati lo ha messo 
in evidenza) e temendo si corresse il 
rischio di perdere la praticità della pro­
posta, trattandosi di un alto sentimento 
di umanità, ho insistito perchè i voti 
nostri raccolti dal Sindaco fossero 
come l’espressione del paese trasmessa 
direttamente a S. M. ed aggiungevo 
che non vuote declamazioni ma inter­
mediazioni pi alicìie e positive si sa­
rebbero così ottenute.

X
Vengo alia lacuna.
Tu hai dimenticato, perdendoti troppo 

sui 13 o sui 14 voti riportati dal tale
0 dal tal altro, il mònito lanciato ai 
colleglli e al pubblico dall’avv. Accu- 
sani, per il futuro. E questo é grave 
perché si perdono di mira le tendenze 
di un partilo e le sue aspirazioni, tanto 
più quando si additano come indici elet­
torali la ricchezza, la proprietà, il 
patriziato, si parla di sollecitazioni 
di voli in rapporto a chi è rimasto 
indietro, e si accoglie con benevolenza
1 rappresentanti del popolo.

Tu hai dimenticato che io in quel 
momento, assorto da preoccupazioni nel 
ricercare le catene dell’albero mio ge­
nealogico, ricordando il buon Pier Carlo 
Giardini condiscepolo di Dante, tanto 
per mettermi in carreggiata con il pa­
triziato, (risum ieneatis) ho risposto 
un po’ vivamente, parlando di ironìe 
sottili; tu hai dimenticato che il Vec­
chio rivendicò a sè l’onore di quel po’ 
di benevolenza che si concede ai rap­
presentanti popolari, e con fiero sdegno 
e con gran dispetto accennò di essere 
oscuro figlio del popolo col suo lavoro, 
col suo c a ra tile  giunto ad un'altezza 
che mente umana appeua poteva se­
gnare; — tu hai dimenticato che il 
Marchese Scati non ha voluto saperne 
di voli equivoci, dicendo chiaramente 
il pensier suo.

Tutto questo tu obbliasti, come an­
che certe paternità d’appelli nominali 
consigliati e non sostenuti , e giunti 
come fatti ineccepibili a te: ma io mi 
son preso la libertà di ricordartelo, 
anche perchè occorre rompere ogni 
indugio, e questa mia sarà la promessa 
di una lettera circa l’orientazione dei 
partiti, che avrà per titolo « La gaz­
zarra del partito clericale e le preoc­
cupazioni del Vegliardo » ossia « Spe­
ranze di una eredità. »

Ed ora vivi sano, ed abbiti tante 
grazie.

Tuo
A. GIARDINI

Egregio Sig. Direttore,

Le chiedo un posticino per queste 
due righe.

La cessata amministrazione comu­
nale aveva provveduto perchè i pro­
prietari di case ripulissero le facciate 
degli stabili che dimostravano la ne­
cessità di tale operazione, ed i pro­
prietari di buona o di cattiva voglia

fecero quanto loro era stato imposto 
a termini del regolamento edilizio.

Qualcuno però ha osservato chq.( il 
Consiglio ha usato due pesi e dite mi­
sure, perchè mentre ha imposta la pu­
litura a cittadini .possidenti case in lo­
calità scartate e quindi poco visibili, 
ha tollerato che un consigliere tenesse 
in via Vittorio Emanuele uno stabile, 
in condizioni assolutamente indecenti.

1 commenti li fa il pubblico, ,ed io 
non li voglio ripetere, pei riguardi che 
Ella deve ad un suo collega del Con­
siglio.

Grazie.
Un amante della pulizia.

Carissimo O. R.,

Ella mi vuol deportare in Svezia e 
Norvegia, reo di gravissimo reato, di 
tentare cioè d’ introdurre la refezione 
scolastica nelle scuole.

Ma che cosa ha capito Lei per re­
fezione scolastica ?

Una buona scorpacciata di paste e 
legumi la crede una refezione scola­
stica ?

E qui che bisogna intenderci, ed al­
lora quando saprà che la refezione 
mira :

1) A superare le difficoltà dell’orario 
unico, perchè la scuola sia proficua 
anche per le nostre campagne:

2) Ad affiatare i cittadini coi con­
tadini, di modo che questi non siano 
i soliti sfruttati dall’ignoranza, e non 
vivano come in un altro mondo ad un 
chilometro di distanza dalla città:

3) Ad impedire che le borgate e 
frazioni siano in mano a povere maestre, 
deficenti in tutto, e coll’obbrobrioso 
sistema della scuola mista:

4) Ad avvicinare il povero al ricco, 
perchè si alimentino i buoni sentimenti 
che ha la giovinezza, sì che con un 
vicendevole rapporto di affetto questi 
crescano, estirpando odii di casta e di 
razza:

carissimo O. R., allora non sorri­
derà più dall’alto del suo ingegno, nè 
cercherà di metterci la Svezia e la 
Norvegia sotto gli occhi come pietra 
di paragone, perchè quanto le scrivo, 
è frutto della mia vera, dolorosa espe­
rienza, e non di una testata bizzarra 
al capo Fiord.

Quanto allo sdoppiamento delle classi, 
fu già proposto ed in parte ottenuto: 
ci ritorneremo sopra, ricordando sem­
pre l’antico confronto della scuola è 
del gregge, del maestro e del pastore, 
degli allievi e delle pecore: ma perchè 
otteniamo poco per volta (non se l’abbia 
male e non ci abbandoni) sia più pra­
tico; lasci la Norvegia, viri di bordo, 
e venga fra noi: ci dia una mano, e 
vedrà che la refezione scolastica é qual­
che cosa al di sopra delle minestre del 
convento, perché (avovo dimenticato 
una cosa) rende possibile in Italia e 
con tutto diritto l’istruzione obbliga­
toria.

Mi scusi e mi creda
Dev.mo A. Giardini.

SPECIALITÀ MALATTIE DELL! S O M  
Dott. C. A. Guelmi

Via Faà di Bruno 6 - Alessandria

F R A  TOCCHI E T O G H E

CORTE D’APPELLO DI CASALE

Atti di libidine — Con sentenza del­
l'Ottobre u. s il Tribunale, escludendo 
però ogni violenza nonché il reato di 
minaccia grave a mano armata, con­
dannava Fiore Gio. Batta, di Corti- 
glione, alla pena della reclusione per 
un anno, cinque mesi e quindici giorni 
ed alla multa di L. 1050 ritenendolo 
responsabile di atti di libidine su mi­
norenni con 1’aggravante dell’abuso di 
autorità derivante da ragioni di vigi­
lanza e di custodia.

Appellò il Fiore, e la Corte d’Appello, 
accogliendo la tesi proposta dalla difesa, 
esclusa ogni aggravante, riduceva la 
pena a mesi due e venti giorni, già 
espiati col carcere preventivamente 
sofferto.

Difensori: Avvocati Braggio e Batta­
glieri.

L E G G E T E
ogni mattina la

GAZZETTA DEL POPOLO
che è il Giornale il meglio informato 

e il più antico del Piemonte

Il su o  se r v iz io  te leg ra fic o  è 11 p iù  com p leto

Coloro che si abbonauo alla 
I 9 P 1 Gazzetta del Popolo diretta- 
mente al suo ufficio d’amministrazione 
in Torino, o con vaglia o con carto­
lina-vaglia, hanno diritto:

1° Alla Gazzetta del Popolo della 
Domenica, settimanale, illustrala,

2° Alla Cronaca Agricola, colle le­
zioni della Scuola Agrària  dell' Uni­
versità di Torino;

3° Al Bollettino Ufficiale delle E- 
strazioni Finanziarie, colla Tabella bi­
mensile dei corsi dei principali valoq 
e titoli quotati alle Borse più impor­
tanti d'Europa.

Oltre l’interessante romanzo A m ori 
In fe lic i di Renato De Pont-Jest, 
in corso di pubblicazione, la Gazzetta 
del Popolo si è assicurata la primizia 
di un nuovo racconto, che l'illustre 
Anton Giulio Barrili sta scrivendo ap­
positamente per l’autorevole e tanto 
diffuso giornale torinese.

Inoltre diamo ai lettori la lieta no­
tizia che la Gazzetta del Popolo ha 
ottenuto dalla simpatica e popolare 
scrittrice Matilde Serao la facoltà di 
pubblicare un suo romanzo, che sta ul­
timando e che avrà a suo tempo l’onore 
della riproduzione in autorevoli gior­
nali francesi.
1 9 "  Coloro che prenderanno l’abbo­
namento direttamente all’Amministra­
zione della Gazzella del Popolo in To­
rino riceveranno gratuitamente i nu­
meri doppi, colle corrispondenze dei 
comuni di tutte le provincia piemontesi, 
la Cronaca Agricola, le Estrazioni Fi­
nanziarie e la Gazzetta del Popolo della 
Domenica (letteraria-i 11 ustrata). L’albo- 
namtmto per le quattro pubblicazioni 
riunite costa L. 1,60 al mese, L. 4,80 
per tre mesi, L. 9,60 per sei mesi, 
L. 19,20 per un anno.


